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Circuito schematico del radioricevitore Crosley modello 120 serie Supereterodine Senior con valvola pliodinatron. 
 
Field coil = Bobina di campo.  To voice control = Al controllo della voce          Tone control = Controllo del suono. 
 
Nel diagramma qui riportato è mostrato il 
circuito fondamentale su cui sono basati i 
radioricevitori supereterodina costruiti dalla 
Crosley Radio Corporation di Cincinnati, S. 
U. d’A. I modelli «Super-Rondeau» e 
«Super-Amministratore» sono di tipo 
universale, mentre quello «Super-Sondo» è 
un radiogrammofono. Le costanti ottenibili 
per le parti componenti il circuito formano 
l'oggetto della prima nostra considerazione. 
Condensatori : C6, C13, C14 = 0,5 mf. ; C7, 
C8, C9, C10 = 0,1 mf. ; C11 = 0,001 mf. ; 
C12, C15 = 0,02 mf. ; C16, C20, C21 
(facoltativi) = 0,00025 mf. ; C17, C19 
(elettrolitici) = 9 mf. ; C18 (elettrolitico) = 
18 mf. ; C 3 B (fisso) =  0,001 mf. ; C 3 C 
(variabile) = da 50 a 300 mmf. 
Resistenze: R1, (potenziometro di controllo 
del volume collegato con l'interruttore di 
potenza SW) — 10.000 ohm; R2, R4 
(flessibili) 375 ohm; R3 (flessibile) = 165 
ohm; R5 (punteggiata in rosso, nero, 
arancio) — 20.000 ohm; R6 = 6.500; R7 
(potenziometro di controllo del suono) R8 = 
1.750 ohm; R9 = 2.000; R10 = 545; R11, 
R13 = 10 ohm (metà per ciascuna) ; R12 = 
850 ohm. 
Le letture di funzionamento normale 
(misurate con altoparlante attaccato, 
controllo del volume a pieno carico e 
potenziale di linea di 117 volt con fusibile in 
massima, oppure di 107 volt con fusibile in 
minima) sono le seguenti : 
Potenziali di placca: V1, V4 = 160 volt; V2 
= 156; V3 = 20; V5 = 145; V6, -V7 = 260; 
V8 = 275 volt (per ogni placca) ; potenziali 
di filamento : V1, V2, V3, V4, V5, V9 = 2,5 
volt; V6, V7 = 2,4 volt; V8 = 4,9 volt; 
potenziali di griglia-schermo: V1, V2, V3, 
V4 = 90 volt ; potenziali di griglia-controllo 
: V1, V4 = 3 volt; V2 = 7 volt; V3 = 1 volt; 
V5 = 15 volt; V6, V7 = 54 volt. 
Con questo ricevitore, un'antenna lunga 
porta pregiudizio alla buona ricezione. 
I collegamenti P, G, S per il pick-up 

fonografico verranno trovati nel circuito di 
ritorno dalla griglia della seconda rivelatrice 
V5. Il pick-up deve essere connesso al 
circuito della rivelatrice attraverso un 
trasformatore di accoppiamento di B. F., 
mentre si deve provvedere un controllo del 
volume, dato che il controllo del volume del 
ricevitore è inserito nel settore di A. F. del 
circuito. Il modello radiofonografico 
comprende naturalmente il meccanismo 
fonografico a motore. Occorre sempli-
cemente collegare i fili segnati, 
dell'interruttore del pick-up con i morsetti P, 
G e S montati sul telaio e di togliere il 
collegamento fra P e G. Questo ultimo 
collegamento dovrà però essere ristabilito 
ogni volta che si stacca il pick-up, per poter 
ricevere radioau-dizioni. 
Gli stadi di frequenza intermedia di sintonia 
fissa (i quali comprendono i condensatori 
variabili C4A - C4C e C5A - C5B) sono 
sintonizzati per la frequenza intermedia di 
175 kc. Dato che l'accordo di questi circuiti 
viene fatto con la massima accuratezza in 
fabbrica, non occorre nessun ritocco, a meno 
naturalmente che appropriate prove la 
richiedano in modo positivo. In Questa 
eventualità, si procederà come segue : 
Togliere la valvola oscillatrice V3 dalla sua 
base ; staccare il filo della griglia-controllo 
della valvola amplificatrice V4 di F.I.; 
connettere i fili dell'uscita di un oscillatore 
esatto di 175 kc. alla griglia-controllo di V4 
e al telaio dell'apparecchio ; aggiustare le 
due viti (C5A - C5B), su ogni lato della 
bobina posteriore di F. I. L5 (fra la base di 
V4 e le valvole di potenza), fino a tanto che 
l'oscillatore di taratura dia la lettura massima 
su un misuratore d'uscita collegato con il 
circuito d'uscita della bassa frequenza del 
ricevitore. 
Rimettere poi a posto la V3, collegando la 
griglia-schermo con la cima della valvola. 
Togliere la prima rivelatrice V2 e connettere 
l'uscita dell'oscillatore dalla griglia-controllo 

della V2 al telaio ; aggiustare le due viti C4 
A - C4 C sui due lati della bobina frontale di 
F.I. L4 fino alla massima lettura sul 
misuratore. Una leggera ulteriore 
regolazione delle viti sul fianco della bobina 
posteriore migliorerà alquanto l'uscita. 
L'oscillatrice V3 è una valvola a griglia-
schermo inserita in qualità di oscillatrice di 
tipo dinatron (più correttamente 
«pliodinatron», termine generico usato dal 
Dottor Hull per designare le valvole a 4 
elementi o oscillatrice a griglia-schermo, 
onde differenziale dal tipo dinatron, a tre 
elementi). Il suo potenziale di placca è 
minore (20 volt) del potenziale di griglia-
schermo, che è positivo di 90 volt. Può 
presentarsi il caso di dover provare due e più 
valvole a questo posto prima di trovare 
quella che risponda bene. 
La resistenza R1 di controllo del volume 
compie la doppia funzione di aumentare la 
polarizzazione della griglia-controllo delle 
amplificatrici V1 e V4 e di mettere a terra 
l'antenna, mentre si riduce il volume, e 
viceversa. Il circuito di controllo del suono è 
ingegnoso e deve essere accuratamente 
osservato per quanto riguarda i valori elet-
trici e la disposizione. 
Se, mentre si stanno ricevendo alcuni 
segnali, il controllo del volume viene girato 
tanto da sovraccaricare la prima rivelatrice, 
si sentirà un fischio. Si tratta di una delle 
normali caratteristiche delle supereterodine e 
quindi detto fischio non significa affatto che 
vi sia qualche cosa fuori posto nel circuito; 
infatti, una volta che il volume è regolato, il 
fischio non si sente più. 
Qualora occorresse di riaccordare il 
condensatore principale di sintonizzazione, 
si procederà come segue : lasciare il 
coperchio di protezione al suo posto e 
sintonizzare con una stazione o segnale di 
oscillazione modulata prossimo ai 1400 kc. 
Far girare totalmente in pieno il controllo del 
volume. Se tutti i segnali contenuti entro i 



limiti richiesti sono troppo forti, si connetta 
un condensatore fisso C21 con i terminali 
segnati « A » e « G » e si accoppi libe-
ramente l'antenna con i conduttori del 
commutatore per ricezioni locali e distanti. 
Se, allorquando il ricevitore è accuratamente 
girato alla metà della gamma, le indicazioni 
del disco graduato non corrispondono con la 
frequenza del segnale, ma la differenza non 
è maggiore di due lineette, si corregge la po-
sizione del disco graduato e si regola il 
condensatore C3A (quello più lontano sul 
dietro del telaio) fino all'ottenimento del 
segnale massimo. Verificare la 
sintonizzazione riaggiustando il selettore 
delle stazioni. Può anche presentarsi 
l'impossibilità di regolare il condensatore di 
passaggio dell'oscillatrice C3A perché abbia 
a corrispondere esattamente con la precisa 
posizione del disco graduato, nel quale caso 
il condensatore di passaggio viene accordato 
con il disco graduato alla frequenza più vi-
cina possibile. 
Dopo di ciò, si accordino i condensatori di 
passaggio C1A e C2A per il massimo 
volume. Tutto ciò completa le operazioni di 
regolazione per la migliore ricezione delle 
onde corte. Per quanto riguarda ora le onde 

lunghe, si proceda come segue : 
Si sintonizzi con un segnale di circa 600 kc. 
; se la posizione del disco graduato, dopo la 
regolazione accurata, non è più di una 
lineetta (10 kc.) fuori posto e cioè fuori del 
segno di frequenza del segnale, è possibile di 
regolare il tracciato di bassa frequenza. Però 
non effettuare questa regolazione che se 
assolutamente indispensabile. 
Allo scopo ci si dovrà procurare un 
cacciavite col manico di bachelite. Il 
dispositivo di regolazione della bassa 
frequenza (il condensatore C3C) è sul di 
dietro del telaio, dietro la protezione, ed è 
sigillato dalla fabbrica. Ora, occorre rompere 
detto sigillo prima di poter introdurre il 
cacciavite e girare. Girare il controllo di 
sintonia fino a tanto che la frequenza del 
segnale corrisponda con l'indicazione del 
disco graduato e continuare la regolazione 
fino all'ottenimento del migliore volume. 
Qualora non fosse possibile di accordare il 
condensatore con il disco graduato alla 
frequenza esatta del segnale, si provveda per 
il meglio possibile. 
Se, dopo di aver provata una nuova valvola, 
i segnali non vengono intesi si verifichino i 
circuiti nel mondo seguente : 

Togliere il coperchio della protezione del 
condensatore e, dopo di aver staccata 
l'antenna, appoggiarla su C2A. Sintonizzare 
con un segnale forte ; se non si sente nulla, 
ciò significa che o l'oscillatrice non funziona 
oppure che tutta la rimanenza 
dell'apparecchio deve essere verificata. Si 
faccia toccare l'antenna su C1A ; se il 
segnale non aumenta, verificare i circuiti di 
V1. E' naturale che se si ha un difetto di se-
gnale solamente al terminale dell'antenna, 
esso sarà localizzato nel circuito d'antenna. 
In luogo di una potente stazione di 
radiotrasmissione, si potrà evidentemente 
ricorrere all'uso di un oscillatore di alta 
frequenza modulata funzionante nella 
gamma delle radiotrasmissioni. 
Il commutatore SW1 è il dispositivo di 
commutazione per ricevere la stazione locale 
oppure le stazioni distanti. Parlando di 
controllo del suono, i costruttori intendono 
riferirsi al controllo del suono estatico. 
Il modello 120 di radioricevitore può essere 
considerato non radiante, in quanto la 
valvola V3 ed i relativi circuiti sono 
schermati e preceduti da circuiti fortemente 
sintonizzati, oltre cioè la frequenza 
dell'oscillatore. 

 
 
Divulgo questa recensione non solo per i collezionisti che possano avere uno di questi modelli (importati al tempo o meno), ma anche per 
l’appassionato in generale dato il particolare tono e nozioni dello scritto. 
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